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«Si baciavano, ho perso la testa» 
Sette geliate alla ex moglii 
Ha sopreso la moglie con l'amante nel parcheggio dove i 
due si davano appuntamento e li ha ammazzati acolpi di 
coltello. "Si baciavano, non ci ho visto più. lo non la avevo 
mai tradita». Giuseppe Maugliani, 54 anni, ieri ha ucciso la 
moglie Anna Campanelli, di 42, e Pasquale Cipolla, l'uo­
mo con cui lei dopo là separazione aveva intrecciato una 
relazione. Poi l'uomo sì è costituito. Il duplice omicidio è 
avvenuto a Castelverde, una borgata sulla Preneslina. 

«MiOflOMNI 
• ria sorpreso la moglie da cui 
era separato mentre baciava 11 suo 
nuovo uomo e ha ucciso entrambi. 
sette colpi di coltello per ciascuno. 
Oli amanti sono rimasti riversi in 
terrà senza vita, accanto all'«Alfa 
164> In cui ste erano appartati, in 
un parcheggio sterralo di Castel-
verde, una borgata sulla Prenesli­
na, di fronte al ristorante di Marchi­
giano» dove Giuseppe Mugliarli, 54 
anni, da tempo separalo dalla 
donna era appena slato a cena, da 
scto. Probabilmente sapeva che i 
due spesso si davano appunta­
mento In quel posto e li ha aspetta­

ti, .Non ci ho visto più, ho visto che 
baciava quell'uomo e sono andato 
a chiedergli perché. Le ho spiegato 
che lo non la avevo tradita mai, 
mai. Loro sono usciti dall'auto e lui 
mi ha Insultato, abbiamo lodato e 
a un certo punto ha tirato fuori un 
coltello che gli è caduto in terra, io 
l'ho raccolto e li ho colpiti». L'uo­
mo é andato a raccontale tutto ai 
carabinieri di Settecamini, dove si 
è costituito subito dopo l'omicidio. 
La moglie, Anna Campanelli, 42 
anni, che insieme a lui aveva avuto 
due figli, Domenico di 25 anni, e 
Maria di 24. già da tempo non vive­

va pio con il marito e aveva intrec­
cialo una relazione con Pasquale 
Cipolla, 42 anni. Gli investigatori 
dubitano che l'incontro possa es­
sere stato casuale come l'uomo ha 
raccontato. Il ristorante di via Mas­
sa San Giuliano si trova sul lato op­
posto al parcheggio, abbastanza 
distante o per non distinguere as­
solutamente nulla di ciò che avvie­
ne sullo sterrato, né una macchina 
né tantomeno le pedone che si 
trovano all'Interno. È più probabile 
che l'uomo stesse seguendo la mo­
glie, con la quale nonostante la se­
parazione continuava a litigare an­
che violentemente, tanto che alla 
stazione dei carabinieri di Setleca-
mlnl i rapiniti tempestosi tra i due 
sono noti per una serie di querele e 
denuncle tra t coniugi. Dopo una 
prima separazione, alcuni anni la, i 
due erano tornali a vivere insieme. 
ma i rapporti tra loro non andava­
no ancora. Continui litigi. Tanto 
che ad agosto decisele di separarsi 
Un'altra volta. Lui era andato a vi ' 
vere da solo nella zona di centro 
Serena sulla preoestina, e conti­
nuava a lavorare come piasbelli-
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sta. Ieri sul tuogo del delitto è arri­
vato con il furgone bianco che usa 
per lavoro. Sapeva dì trovare i due 
in quel posto, e a quell'ora. Erano 
da poco passate le òtto quando è 
uscito dal ristorante. Il piazzale 
usato come parcheggio non è illu­
minato, Lui é andato deciso verso 
la macchina e si é avvicinalo. I due 
amanti lo hanno riconosciuto e so­
no usciti dall'auto. Poi c'è solo II 
racconto dì lui. E i cadaveri dell' 
uomoe della donna stesi al due la­
ti opposti dell' Alfa Romeo «164» 
targala Prosinone. Il corpo dell' 
amante con il viso rivolto in terra, 
quello della moglie dell' assassino 
supino. Vicino a lei una borsetta. A 
una ventina di metri Hall uomo un 
paio di occhiali. Giuseppe Maugia-
ni ha detto che il coltello non era 11 
suo. e che è stato l'amante della 
moglie a provocarlo. Nessuno ha 
visto nulla, l'unico testimone è una 
ragazza che era uscita dal ristoran­
te e che passando nel parcheggio 
ha visto l'uomo e la donna stesi a 
terra sanguinanti. L'hanno vista 
rientrare sconvolta nel locale: 
•Hanno ammazzato un ragazzo e 

§u§ uomo 
una ragazza, correte», ha gridato. 
"Poveretta - ha raccontato la mo­
glie del titolare del locale - eia 
molto scossa. In un primo momen­
to non riusciva a parlare. Ha bal­
bettato qualcosa. Poi siamo riusciti 
a capire che si trattava di un uomo 
e una donna uccisi qui dì fronte. La 
ragazza ci ha dello di aver sentito i 
due che gridavano aiuto. Poi è sta­
ta portata via dalla polizia per esse­
re interrogala»- In via dì Massa San 
Giuliano più tardi c'erano un centi­
naio di persone che abitano nel 
dintorni, ma nessuno di loro ha 
detto di aver sentito o visto nulla. 
Pasquale Cipolla era nato a Rocca-
secca dei Volse! e abitava a Zaga-
rolo. in via Colle Gentile. L' uomo 
era titolare di una concessionaria 
di Auto. Sul racconto fatto dall' as­
sassino al carabinieri ora sono in 
corso verifiche da parte degli inve­
stigatori che stanno anche cercan­
do il coltello usato da Maugliani. Ai 
carabinieri I' uomo ha detto di 
averlo gettato dopo aver colpito la 
moglie e l'amante Le indagini so­
no condotte dal Pm Raffaele Mon-
ialdi. 
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AZIENDA & UTENTI 

Coni'Acea 
soddisfatti 
o rimborsati 
• Code, malintesi e tempi incerti, addio: l'a­
zienda comunale energia e ambiente ha si­
glato un patto con ì suoi utenti, con il quale, 
unilateralmente, e cioè senza chiedere nulla 
in cambio se non le consuete tariffe, si impe­
gna a garantire determinati standard d i servi­
zio, e addirittura a pagare una piccola cifra. 
cinquantamila lire, a titolo di rimborso sim­
bolico nei casi in cui i l previsto livello di pre­
stazione non sia rispettato. 

Tutto è slato minuziosamente determina­
to, dal tempo massimo d i altesa agli sportelli, 
sessanta minuti, al tempo massimo per rice­
vete risposta alle proprie lettele, tenta giorni. 
Dopo un reclamo, la riemissione d i una fattu­
ra che si sia rivelata sbagliata non potrà por ' 
tar via p iù d i quindici giorni, mento; la riatti­
vazione del servizio dopo un taglio, quella 
spiacevolissima cosa che può accadere se 
per caso c i sì dimentica un pò troppo a lungo 
di pagare la bolletta, non potrà tardate oltre 
le 24 ore. 

Questi sono gli elemenii più semplici, ma i 
parametri sono tanti, e diversificati per quan­
to riguarda l'energia e l'acqua: per raccontar­
li tutti c i vorrebbe un'intera pagina: sarà cura 
della stessa Acea, dunque, fare pervenire al 
suoi utenti un materiale informativo e he li ag­
giorni sulle loro nuove garanzie, che scalle-
ranno dal pr imo marzo. E a proposito di ga­
ranzie, la seconda importante novità presen­
tata ieri mattina dal presidente dell Acea 
Chicco Testa, riguarda la creazione di una l i ­
gula particolarissima, quella del «garante de­
gli utenti»: è al lavoro da ieri, e non va confu­
so con un ufficio reclami. 

Il garante degli utenti, intatti, è una specie 
di ufficiale d i collegamento tra la voce dei 
consumatori, e la struttura aziendale: il no­
stro, primo in tutta ìtalia, si chiama Stefano 

,5afeat ,&u*esu§HQ.nella tutela dei diritti dei 
consumatori, a stato scelto sulla base delle 
indicazioni delle associazioni dei consuatori, 
e svolgerà il suo ruolo all'interno dell'azien­
da, ma da estemo: cioè senza essere legato a 
logiche aziendali deteriori. Il suo compito sa­
rà piuttosto quello dì esprimetela volontà del­
l'Acea dì migliorare la qualità de i servizi offer­
ti espressa nei cinque punti di riferimento: 
eguaglianza, imfjarziàlità, continuità, parteci­
pazione , efficacia-efficienza. 

La filosofia che governa lutto ciò. spiega 
Chicco Teste, è duplice: da una parte, natu­
ralmente. riguarda gli utenti. Su questo ver­
sante si tratta di rompere innanzi tutto le logi­
che di discrezionalità. Ma ancora più impor­
tante per il presidente dell'Acea è la parte 
che riguarda l'Azienda: gli standard a i qual i 
c i si impegna ad attenersi sono di «discreta 
qualità», e potranno essere progressivamente 
migliorati. 

L'operazione nel suo insieme consentita d i 
-misurare la capacità dell'azienda: perchè 
reggere quegli standard in alcuni casi preve­
de anche di riorganizzare l'azienda stessa, 
orientandola maggiormente al cliente». In­
somma, d'ora in avanti nella contrattazione 
dell'Acea i soggetti in campo non saranno 
più i due classici, lavoratori e azienda: c i sarà 
anche un terzo soggetto, il cliente-utente, e 
tutto sarà ripensato con l'intento di garantirlo. 

Blocchi per chiedere la riduzione delle tariffe di biglietti e abbonamenti 

Proteste e blitz nelle stazioni 
I pendolari contro il «Metrebus» 

LUCA MMIOIH 

• La «lepre- del metrebus corre 
troppo e costa troppo per i pendo­
lari dell'hinterland che Ieri si sono 
mobilitati per chiedere una ridu­
zione delle tariffe. In discussione 
non È tanto 11 principio dell'Integra­
zione tariffaria quanta le modalità 
di nppllcazlone decise da Coirai e 
Regione per tutti quelli che abitano 
fuori dal perimetro urbano. I criteri 
adottati sono in molti casi tanto il­
logici da sembrare una punizione, 
tanto da tramutata! In un perento­
rio invito ad usare la vettura priva­
ta, 

La polemica che va avanti dal 
gtomo In cui sono alati annunciati 1 
nuovi prezzi di biglietti e abbona­
menti, ieri, si t! concretizzata In una 
serio di manifestazioni che hanno 
coinvolto tutte le principali stazioni 

ferroviarie e quasi tutti i punti di 
scambio bus-treno. I pendolari 
chiedono la riduzione delle tariffe 
nell'area metropolitana, l'istituzio­
ne dell'abbonamento direzionale, 
la ratelzzazione dell'abbonamento 
annuale valido per tutta la relè e 
l'introduzione anche per l'hinter­
land dello tariffe agevolate per stu­
denti e pensionati, oltre alla ridu­
zione del 10% degli aumenti an­
nuali previsti dalla delibera regio­
nale. 

A organizzare la prolesta che si 
è svolta In modo civile e in diverse 
forme e stalo 11 Coordinamento del 
comitali del pendolini. Il primo 
blitz è scattalo alle luci dell'alba 
sulla tratta Formia-Latlna Scalo, 
Mancavano pochi minuti alle 6 
quando alcuni viaggiatori hanno 

distribuito volantini che, complice 
l'ora di punta, hanno innescato 
una semuivolta sul convoglio. Alle 
6.30 lavoratori studenti e impiegati 
in viaggio sulla Nettuno-Roma 
hanno approfittato della fermata 
alla stazione di Torricola per scen­
dere In massa dal treno e li lo han­
no bloccalo per un quarto d'ora. 

Poco prima delle 7 sono entrati 
in azione i iiendolari della linea Vì-
terbo-Roma che alle stazioni di An-
gulllara e Bracciano hanno distri-
bullo volantini agli assonnali viag­
giatori In partenza. Alta l'adesione 
all'iniziativa anche da parte dei mi­
litari di leva in servizio alia caserma 
di Cesano e che ogni mattina si re­
cano al ministeri. In contempora­
nea h slesso volantino e- stato di­
stribuito nelle stazioni Fse Coirai di 
Monterotondo Scalo. A Mandela 

un comune nella Valle dell' Aniene 
per protesta è stata ritardata di un 
quarto d'ora la partenza dì quattro 
bus dell'azienda regionale, 

Originale la forma di "lotta» scel­
ta dai cittadini dei Castelli. A Velie-
tri un centinaio di viaggiatori si so­
no recati con tutta calma ma con­
temporaneamente ad acquistare 
biglietti e abbonamenti. Ne è venu­
ta fuori una ressa gigantesca che 
ha provocato un folle rilardo del 
treno, per alcuni la perdita del con­
voglio. 

•La protesta é stata un successo 
- ha detto il consigliere provinciale 
Stefano Zuppello che rappresenta 
Palazzo Valentin! nel Cotrat - i 
pendolari hanno dimostrato di vo­
lere andare tino In fondo nell'eli-
miuare le iniquità presenti nell'at­
tuale sistema tariffario. Ora tocca 
alle aziende dare una risposta». 

Firmato il protocollo d'intesa tra Comune e sindacati 

EH notte con il ticket del bus 
si potrà prendere anche il taxi 

MMiimu invMt 
•a A casa in taxi spendendo solo 
duemila lire, il prezzo di un bigliet­
to -Metrebus». DI notte le auto gial­
le si sostituiranno all'Atac. 50 taxi 
al posto dei 27 bus. A cominciare 
dai mese di marzo. È un'ipotesi 
che sembra trovare d'accordo il 
sindacato di categoria. Ma l'Atac 
non abolirà del tutto il servizio not­
turno: resteranno in circolazione 
due linee, una per il centro storico 
e l'altra per la periferia. E i taxi, nel­
l'interesse della collettività, potreb­
bero anche offrire tariffe scontate 
agli spettatori di cinema e teatro. 
Mentre nel giorno del blocco pro­
grammato per troppo smog antici­
peranno alle 16.30 il turno di -se-
minotle». 

Come dire: l'Alac «dormirà» -
dall'I e 3(1 alle 4 e 30 del mattino -
ma avrà ugualmente un guadagno 
assicuralo: la sua «ricchezza» sarà 

in termini di biglietti venduti. 
Le innovazioni sono contenute 

in un protocollo d'intesa tra il Co­
mune i sindacati tassisti. Un testo 
di programma questo che e stato 
Firmato l'altra sera dalla Fìl-Cgil, Rl-
Cisl, Uil-trasportì e Ait-la base. Ma 
sottolinea il sindacalista Cgil Sergio 
Campestre: «La discussione sul ser­
vizio notturno non è ancora con­
clusa. L'assessore Walter Tocci sta 
facendo un lavorone. Ma non per 
favorire i lassisti, per i cittadini». E 
Tocci ieri ha dichiarato: «Il proto­
collo ribadisce che consideriamo il 
taxi come una parte integrante e 
decisiva del servìzio pubblico. 
L'accordo siglato dimostra infatti 
che vi è una base di partenza su 
cui sì può laTOrare insieme e seria­
mente per il rilancio tiel settore. 
Con il concorso che stiamo con­
cludendo - ha concluso Tocci -. 

avremo 500 nuovi raxi in diqola-
zione». 

Il protocollo d'intesa. Donna 
tassista: avranno la iiossìbilìtà. su 
richiesta, d i essere csonlute dal tur­
no di notte. Abushlamo sorve­
glianza, repressione sugli antimo-
leggiatori e controlli pri-sso le auto­
rimesse. Individuazione degli abusi 
sull'uso di pullman finalizzato alla 
raccolta dell'utenza dagli alberghi 
invece del setvizio taxi. Incremento 
dei controlli sugli abusivi presenti 
presso le stazioni Termini. Ostien­
se e Tiburtina. Telefoni1 colonnine 
telefoniche presso i parcheggi esi­
stenti e quelli di nuova Istituzione. 
Utenza: Il Comune sin predispo­
nendo le procedure per rinnovare 
le licenze a panirc dal ISiebbraio. 
Sara il tassista a scegliere come ge­
stire la propria attivila, o come tito­
lare dì impresa artìgimin o asso­
ciandosi con altri ii|jcraioii in coo­
perative di lavoro o servizi. 


